

La superficie terrestre è formata da enormi placche di roccia dura che si spostano lentamente sulla massa di rocce calde e in movimento che sta sotto. Quando le placche si spingono e si urtano le une con le altre, la Terra trema. E’ ciò che accade durante un terremoto
I terremoti si chiamano anche sismi, cioè vibrazioni più o meno forti della terra.

[image: image1.wmf]I terremoti hanno la loro origine in un punto chiamato ipocentro, che è situato in profondità. Gli effetti di questa scossa, vengono avvertiti in superficie in un punto che prende il nome di epicentro. Tuttavia la zona interessata al fenomeno sismico può essere anche molto grande in quanto le vibrazioni si propagano a cerchi concentrici. Da ciò è possibile capire che la parte di superficie che si trova in posizione perpendicolare all’ipocentro, sarà quella che maggiormente risentirà degli effetti sismici, mentre le zone più lontane avvertiranno solo alcune vibrazioni più leggere.
L’intensità (la forza) di un terremoto è misurata in base ai danni che produce. Quelli più deboli, avvertiti solo dagli strumenti, ma non dalle persone, sono detti terremoti di primo grado. Da questi, facendo riferimento ad una scala di valori, chiamata Scala Mercalli, si arriva fino ai terremoti di dodicesimo grado, che provocano la distruzione totale. 
Tsunami

Quando un terremoto avviene sotto il mare, può creare enormi onde di maremoto chiamate “tsunami”. Quando raggiungono la costa, gli tsunami possono essere alti anche più di 30 m, causando danni terribili.
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